


Fotografare significa, letteralmente,'rcrl-
vere con la luce. Effettivamente per ese-

guire una qualsiasi fotografia è necessaria

iu p."t"nru di una certa quantità di luce'

Tuitavia la pellicola fotografica è in grado

di produrre un'immagine utilizzando li-
vetii ai energia luminosa estremamente

inf'eriori a quelli necessari all'occhio per

vedere qualcosa. Ciò è reso possibile dalla

caoacità clell'emulsione sensibile di reagi-

re a un tempo di esposizione lungo e quin-

di di accumulare I'energia anche se di in-

tensità infìnitesima.
Si può quindi fotografare al buio, utiliz-
zando la debole luce che arriva riflessa

dall'atmosfera, ottenendo immagini chia-

re come alla luce del sole, anche se sono

eseguite in notturna.
L'uio di pellicole acl altissima sensibilità

è un altro metodo per bucare le tenebre'

accettando una cerla dose di grana'

Vediamo quindi in dettaglio quali sono ìe

atftezzail)re.i materiali sensibili più adatti

e le tecniche per utilizzarli al meglio'

Obiettivi suPer luminosi

Poiché I'uso di pellicole ad altissima sen-

sibilità è sempre accompagnato da un au-

mento <1i grana, il metodo più sicuro per

fotografare in condizioni di luce scarsa a

nano libera è quello di usare un'ottica ad

alta luminosità. Esistono in commercio o-

biettivi di tutte le focali con un valore di

apertura relativa particolarmente ridotto'
ma i più luminosi in assoluto sono senza

dubbio i 50mm f/1, prodotti unicamente

da Canon eLeitz. Queste ottiche sono più

luminose di ben due diaframmi rispetto a

un traciizionale f/2 e quindi permettono di

scattare a mano libera in condizioni proi-

bitive. La focale normale permette di usa-

re tempi lunghi senza che il mosso risulti
r isibilè: si eseguono agevolmente riprese

con 1/8 di secondo a f/1, il che signifìca

raccogliere sulla pellicola la stessa quanti-

tà di luce che si riceverebbe con un'espo-

NeIIa pagina di apertura: in presenz'a di fo^rte

tuce irtificiale si ottengono interessanti eJ|ètti

tti squilibrb cromatico. La luce deLla luna suL-

le iuvole crea un contrasto con quella dei

lampioni fluorescenti. L'uso di pellicola di

media sensibilità è una scelta dovuta alLa ri-
cerca tJi un compromesso frafinezza cli grana

e necessità di utilizzare un tempo non troppo

Iungo per evitare I'effètto di movimento sulla

Iun'a. Pellicola Ektachrome 200 ISO' obiettivo

20mm, 30s, dìaframmaf/5.6 Foto E' Ricciar-

di.

sizione di 1/2 secondo a flZ. In pratrca

significa poter lavorare a mano libera in
ciita Ai notte, con la sola luce dei lampioni

stradali, úllizzando una emulsione di bas-

sa sensibilitàr (50 ISO).
Allontanandosi dal tradizionale 50mm di

lunghezza focale troviamo grandangolari

e medio tele luminosi, anche se f/1 rimane

esclusivamente appannaggio del normale'

Veri e propri capolavori di ingegneria ot-

tica sono gli 85mm f/1 .2, oppure i 300mm

f/2.8, tutti obiettivi la cui lente frontale fa

impressione Per dimensi oni.

Laìostruzione di lenti ad alta luminosità è

in verità difTicile e costosa, per cui queste

La colorazione gialla di quest'immagine è

dovuta alla lampada ai vapori di sodío utiLiz'

zato per I'illuminazione stradale. L'uso di un

diaframma medio permetÎe di avere una buo-

na proftnditòi di campo, ma obbliga all'utiliz-
,oiioin di un tempo di posa lungo' Dnto il

forte contrasto della scena si è deciso di sa-
"crificare 

íL tlettaglío delle alte luci attorno al

lampione, in maniera do ottenere leggibilità
sul primct pÌano.
Peilícola Ektachrome 64 ISO, obiettivo 35-

70mm a 35mm, lmin, diaframma f/5'6' Foto

E. Riccìardi.
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Tutti i più
luminosi

Quella che segue è una tabella rias-
suntiva delle ottiche più luminose
in commercio, divise per focale.
Ricordiamo che attorno a valori di
apertura relativa prossimi a 1, una
piccola variazione di valore deci-
male significa una cbnsistente va-
riazione espressa in stop. Questa è
la sequenza dei numeri di apertura
relativa all'inizio della scala. rioor-
tante i valori numerici approssima-
ti di stop interi (in neretto), terui dt
stop (in tondo) e mezzi stop (in
corsivo).
0.7 - 0.8 - 0.B5 - 0.9 - 1- t.l - t.2 -
t.3 - r.4 - 1.6 - 1.7 - 1.8 - 2 - 2.2 -
2.4 - 2.6 - 2.8 - 3.2 - 3.4 - 3.6 - 4
Per fare un esempio vediamo che la
clifîerenza di luminosità fra un
f/l.8eunf/1.2èdiben I stooe 1/3.
ciò spiega la grande cliîlerenzu nel-
la dimensione della lente frontale.
Altra considerazione. che salta
all'occhio è come gli zoom siano
poco adatti a un uso in scarse con-
dizioni di luce, in quanto anche i
più luminosi 28-80mm f/2.8 sono
di ben due o tre stop meno lumino-
si di un 50mm f/1 o fl1.4, concepi-
to per un uso notturno. Se i mitici
50mm f/l o f/1.2 non sono alla
portata di tutte le borse, è pur vero
che un 50mm f71.4 è sicuramente
abbordabile e, come esemplificato
da alcune delle foto pubblicate,
può fornire ottimi risultati.
Dalla tabella sono stati esclusi o-
biettivi che, pur essendo classifica-
bili come super luminosi come i

300mm f/2.8, sono prodotti da qua-
si tutti i fabbricanti. Gli obiettivi
che compaiono sono quindi una
scelta ragionata di obiettivi un po-
co particolari. che non si trovano in
tutti i cataloghi. Perun elenco com-
pleto vedere la parte Fotomercato
di questo stesso fascicolo oppure il
FotoAlmanacco di Tutti Fotografi.
edizione autunno.

Ltt t'unúÍeris|ica degli obieni.vi trltrult.uninctti
cont:epiti per fotogralitr noîfLu'no è queLla di a-
ve re Ltn' olt i tttu c o r re zirne tl e ll.e ab e r rcLzioni,

unche a tuÍîú operluro: si vetle conrc Ia resa
delle insegne colorate sict pefiètta. Leitz Nocti-
Itr.r,t l/1. F,tltt A. Vrtl*r:nitti.

ottiche hanno un prezzo estremamente e-
levato. Anche la correzione delle aberra-
zioni a tutta apeltura richiede un certo
impegno progettuale, che si traduce
nell'uso di lenti nsleriche maguri accom-
pagniìte da vetri a bassa dispersione.
Gli zoom sono sicuramente penalizzati ri-
spetto alla focale fissa a causa della loro
scarsa luminosità massima: si considera
luminoso uno zoom di apertura relativa
f/2.8. Quindi chi vuole dedicarsi alla ripre-
sa in luce scarsa con pellicole di bassa
sensibilità deve rinunciare alla comodità
della focale variabile.
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Obiettivi superluminosi
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[/| 2î 2 170 Olvmpus OM. 910.000
ttt-L'!

zl 2 250 qvqpucoM 1.520.000

îannn FD I Acforinn 24 1.4 10 (8) 450 Canon FD 3.240.000 Pes!e!qsl&8 -
ta 1A Nikon AF Novità

35 1A 9 (8) 0.3 600 70 76 Conlax MM. 2.620.000

Leica Summilux M

I eica Summilux M Aspherical

35 1A 7 (5) 1 200 53 28 Leica M. 3.340.000 T. FolqgafiT/9Q

35 1r', I (5) 0.7 275 53 Leica M 6.240.000

Srrmmilttx R 35 1A 10 {e) 0.5 bbu 75 76 Leica R. 4.800.000 LFqgEqL49q

hlinnlta AF 35 1.4 10 (8) 470 65 77 Minolta AF 1.835.000 T. Fotoqrafi 10/88

Nikon Al Nikkor 35 1A e (7) 0.3 400 68 74 Nikon Al. 1.675.000

Dnlloi Toicc fìicfannn HFT 35 1.4 471 Rollei. 3.485.000

Canon EF-L Ultrasonic

Leica Noctilux M

50 11 t9) 0.6 985 82 Canon EF 6.125.000

50 7 (6) 1 580 69 62 Leica M. 5.100.000 PpSICS5Q 4/ ?
6n t/ 7 16l Jtc Canon FD 805.000

qR0 Canon FD 1.880.000

I l\liL

vvl

- |50 12
I

7 t6l 0.5 380 69 59 Nikon Al. 1.040.000

Pentax A
hìilznn Al hlnni hlilrlznr

1 7 (6) 0.45 345 65 48 Pentax KA 740.000

-:ThxL 1 7 t6) 0.5 465 74 OJ Nikon Al 3.345.000
ft 1q1 7 t5ì 075 625 6B 80 Leica M. 4.760.000 PASICSjSZ9!

Leica Summilux B

l-onnn trtr | llìlracnnin

7 t5ì 0.8 625 75 69 Leica R 4.800.000

8 t7) 0.95 1025 B4 Canon EF 4.085.000

I f6ì 680 Canon FD 2.215.000

Contax-Zeiss Planar T- MM, t.t I (7) 875 80 73 Contaxffashica. 6.300.000

ttYi"llt1
Ài| s t4l 1 460 63 77 Leica M 2.790.000 Prooresso 7/90

ina Srrmminron R
'-
901 5 (4) 0.7 595 69 6 Leica R 3.370.000 Proqresso 7/89

l'annn FF llltrecnnin 100 B (6) 0.9 460 75 7 Canon EF 1.115.000

flennn Ffl 100[ 6 (4) 445 Canon FD 860,000

f'nntrv-7oicc Planar T* NIfiil o tcl 670 70 B4 Contax MM. 3.650.000

lonl 7 t6) 480 67 76 Minolta AF 1.085,000

Ohrmnrrq Trrikn Arrlo T
l'-I 100t 520 Plfmeqs Olvl. 1.360.000

| 1o5l ì 5 {5t 580 79 B9 Nikon Al 1.550.000

llf racnnin trdf 12 t10l 2.5 3000 130 208 Canon EF 9.530.000

trnl
+ 
-12001 1 Canon FD 10.955,000

Contax-Zeiss Tele-APo Sonnar
ftI 2001

l--
18 (10) 1.8 120 182 Contax MM Novità

Nikon Al Nikkor IF-ED I 200 10 (B) 2.5 2550 tóz 234 Nikon Al 9.500.00(



Utílízzare un obiettivo ad ampia aperturc
vuol dire avere poca profondità di campo. Se
ciò è accettabíle per Ia foto nottuma, può
creare problemi in altri ambiti. Quest'imma-
gine è stata eseguíta con Ìl Leítz Noctilux a

f/Ì, si nota La vigneftatura ai bordi, tipica di
questa focale e la zona di nítidezza (peraltro
molto elevata) estremamente rídotta: il fuoco
è sulla ruota del carro e risulta poco esteso.
Foto A. Valsrnnini

Una posa Lunga puòt rivelare la presenTa di
luce nell'ambiente, an.che quando I'occhio
non è in grado di distinguere i particolari. Le
pellicole afttLaLi rívelano la presenz.a di luce
anche di bassissima intensità. Questcr i.mma-
gine è stata eseguita durante una noÍte senza
lurta. fra le rt'lline della Brian:a. irt unu pori-
zione dove non vi è presen?.a di costruzioni e
quindi dttve non vi è luce artificíale diretta.
L' unica illuminazione presente nell' ambiente
era quellct del cíelo stellato e delle luci artifi-
ciali dello pianura ríflesse dal cieb stesso.
M a c c hina s u c tu, alle tÍ o, p e ll ic o I a F uj ichrome
400 D esposra per E.l. di 12800 ISO e svilup-
pata d.i conseguenza. obiettivo Leitz. Noctilur
f/l. 60.s tli e.s1to.sil.iorte

Canon produce obiettivi adatti per lafotogra-
fia notturna, ín quanto dalla luminositìi estre-
mamente elevaÍa. Tipici esempi sono íl 50mm
J/l e il 200mmf/1.8, che vediamo montati su
EOS 5.
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Asferici (no al coma). Gli obiettivi
che utilizzano lenti asferiche, magari
associate a vetri a bassa dispersione,
minimizzano le aberrazioni anche a
tutta apertura. Questo è un grande
vantaggio nella fbtografia notturna,
dove è facile inquadrare delle sorgenti
di luce puntiforme, e dove si lavora
sovente, se non sempre, con il dia-
fiamma aperto al massimo. In questa
situazione obiettivi di schema ottico
meno elaborato presentano un forle
coma, aberazione che fa apparire i
ounti di luce con forma di cometa.
Èvitare qlresto etfetto con l'uso di
lenti asf'eriche significa un notevole
miglioramento della qualità dell'im-
magine. Un' altra aberrazione corretta
da questo tipo di lenti èla aberrttz.ione
cromatictt, soprattutto nella sua for-
ma di ordine superiore associala a

quella sferica'. lo sfero-cromatismo.

Questa.consisle nella incapacita di un

obiettivo di meltere a luoco sullo stes-

so piano i raggi che passano dal cen-
tro e dai bordi della lente. unitamente
alla differenza del piano focale per le

[l::ltry"-
Pellicole super sensibili

Aumentare la sensibilità dell'emulsione
signifìca ovviamente diminuire il tempo
di esposizione, a parità di condizioni. Le
pellicole più adatte a quest'uso sono le
diapositive ad altissima sensibilità, di cui
troviamo in commercio ampia varietà di
rnodelli. Anche nel negativit colore e bian-
co e nero troviiulo materiali con un nume-
ro di ISO notevolmente alto, anche se tut-
tavia esiste meno disponibilità.
Utilizzare un'emulsione da 1000 o più
ISO signifìca scoprire di colpo che la notte
non è htria. llttteno lìon ltlnt(Ì quanto ci ri
aspettava. Utilizzando una 3200 ISO, tem-
pi cli esposizione da l/125 di secondo a

f7l .4 sono all'ordinc del giorno in una città
ben illuminata la notte. Questo vuole dire
non avere problerni di mosstt anche con
soggetti in t.novimento (purché non rapi-
dissimo). Si possono ottenere dei nottr-rrni

con le persone fèrme, operando a mano
libera cor.r una focale normale o con un

r.nedio tele (85mm).
Lo scotto da pagar-e esiste: le in-rmagini

hanno una grana grossit, anche se regolare,
ser.rza dettagli fìni. Poiché nelle pellicole a

cololi I'imrnagine è lorn.rata da una serie

di agglomelrti rli colorrrnte so\ t'iìpPosti in

tre strati, la grana grossa risulta estetica-

mente meno piacevole rispetto a quella di
un'immagine bianco e nero. Tuttavia a-

vendo l'accortezz.a di scegliere ì soggetti
adatti, senza sovrrìesporre per evitare de-
ralu|azioni. si possono otlenet'e immagini
molto piaccvoli.
L'esposizione di queste emulsioni è piLrt-

tosto delicata, infatti basta sovraesporc
per ritrovarsi con ampie zone nere (piutto-
sto comuni nella foto notlurna). dcsaturate

e <lutndi piene di g,runa. È proprio sul nerc'r

che I'effetto della grana grossa si fa piut-
tosto spiacevole: si percepisce la granulo-
sità, poiché i diversi agglomerati di colo-
rante \on() rrvvie inati. Inll non rrggiurtgo-
no un'alta densità a causa della sovraespo-

Lo srluilibrio crom.o.titr.t tli tLn'inunttgine oÍÍe-
nuÍa con una .frtrzatura di st,iluppo dipende
dull'entità delltt variazione del Íenpo di tral-
tunlento. A paritìr tli esposi:.irtne, tpindi cli e-

nergio lumino.su the roggitLnge Ia pel.licolu, si
oÍtengono risultuli tliJJèrenti. Lu dominanle
verde visibile nelkt prima .fr.tto divenlrt untt
dominunte giolltt Jorz.antlo il îrattamenîo; Le

luci artificioli degli ugglomeraÍi ttrbnni .srtrtrt

o r mui. q tns i e s c l u s iv unte nt e di na t u ra .fltttt re -

s('ente e prodttcono tluintli questo tipo di do-
ntinante. PelLicrila F-ujichronLe 400 D, obiet-
tir,' Lt it. Nt', tilu.r I/ l Ll tlttla dp(t lttt (t: (ltt(5ti
i dati di esltosiz.ione: prima intmugine, peLLi-

coLa esytosta per E.l. 1600 lSO, I 5s; .ret:ontln

immugine, pellicoltt esposto per E.l. 12800,

2s.

a
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Immagini eseguite con peLLicola Fujichronrc
100, esposta rispeftivamente per la sensibilità
nominale e sotloesposta per sviluppo forz.ato.
La prima mostra iL rendimento di un'emul.sio-
ne di alta sensibilità utÌliz.z.ata come prescri-
vono le ístruzioni: e,sposiz.ione e sviluppo nor-
malí. Si vede un buon bilanciamenÍo cromati-
co e una grana grossa ma regolare. Obiettivo

La secontlct dimostra il comportamento delkl
,slessa pellicoLa, per luce diurna, r:on Ie lam-
pade fLuorescenti: J'orte dominante verde e

contr1sto el.evato. Obieftivo 2\mm, 30,t, dia,
framma l/2.8. La terz.a e la quarta immagine
sono state ríprese nello stesso momento della
prima con un obiettivo 50mm, sullo sfesso ti-
po di pelli, ola con sottt,e.\posi,.iuni e sovra-
sviluppo diversi. La sottoesposízk)ne e il so-
vrasviluppt.t di due stop aumentano il contra-
sto, ma mantengono I'equilibrio cromatico a
livelli accettabili. Sottoesponendo di cinque
stop e sovrasviluppando di conseguen4t si
nota un forte squilibrio verso i cobri caldí.
Itt grnna grossa, ma regolare permette una
buona leggibilità del dexaglio. Non va Íuua-
via dimentícato che queste immagini rappre-
sentano un .\oggetto con ampie Tone verde
.tcuro e che gli I.E. (indici di esposiz.ione) so-
no rispettivcunente di I 600 e 12800 ISO.
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sizione. La zona non è quindi completa-
mente nera (cosa che sarebbe ancora este-
licamente accettabile) e non appare grigia
uniforme, ma mostra chiaramente la grana
tipica della diapositiva colore.
L'altro punto importante da ricordare al
momento dell'esposizione è quello di non
sottoesporre per evitare di perdere il detta-
glio nelle ombre: il valore corretto è quello
che permette di avere dei particolari nelle
zone in ombra, accompagnate da neri pie-
ni, accontentandosi di alte luci con forte
effetto alone attomo.
Lo scarto di reciprocità di queste emulsio-
nì non è molto forte, perlomeno ai tempi
necessari per una fbto notturna in condi-
zioni di buio non estremo. Se si aggiunge
che è molto comune I'uso di obiettivi lu-
minosi, i quali portano una notevole quan-
tità di luce alla pellicola, si può vedere
come i tempi di posa non si allunghino
molto e quindi si abbia un effetto Schwar-
zschild abbastanza contenuto.
I fabbricanti di pellicole producono diapo-
sitive di alta sensibilità adatte a essere
sottoesposte, denominate push (dall'in-

glese spingere), termine che denota ap-
punlO il trilttatnento .tpintct |t cui sono sot-
toposte.

Queste emulsioni sono oilimizzale per una
variazione di esposizione entro un inter-
vallo di quattro stop: possono general-
mente essere utllizzate con un E.I. (indice
di esposizione) compreso tra 400 e 3200
ISO. Per questi valori di esposizione la
dirnensione della grana rimane abbastanza
costante e regolare. Il contrasto non è trop-
po elevato e la definizione buona, compa-
tibilmente con una pellicola che fornisce
prestazioni da record.

Sviluppo forzato

Una tecnica che îorrrisce buoni risultati
per riprese in condizioni di luce scarsa è
quella dello sviluppo forzato, o spinto,
dall'inglese pasl2.
La tecnica è molto semplice: si tratta di
sottoesporre I'emulsione al momento del-
la ripresa, per poi sovrasviluppare di con-
seguenza.



Tutte le sensibili

Ecco I'elenco di tutte le emulsioni uti- ILFORD
lizzablli con luce scarsa o di notte. Non
sono state inserite le pellicole 400 ISO
negative colore a causa della scarsa di-
sponibilità dei laboratori a forzare il
procedimento di sviluppo C-41. Queste
emulsioni sono comunque in grado di
sopportare una contenutiì sottoesposl-
zione.
Sono invece state inserite le pellicole
negative B/N e colore diapositiva da
400 ISO, in quanto il trattamento bianco
e nero permette notevoli personalizza-
zioni c l'E-b permette tempi r ariati con
un notevole intervallo di stop.
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Un esposirnerro t on tellLtlu ul silit'itt di tnle-
vole sensibilitìt è intlisptensubilc lter csegt.rire

.loto irt stnrse cuulia.iorti tli Iuce. Il. Grt.ssen

MusÍersi-r ri.sponde llle t:urutîeri.stit'he li
t1 u e.t I u t r I i I i.-.:.t r :.i tnt e.

Il fuIinolta Spoîmeter F, con il suo ttngolo tli
letlurtr Iintituto tt I" e lo sutt notevole sensibi-
litù. ù I'e.sposimetro ídeule per misurare Le

ontbre tlutttttlo ci si f rovtt ott Lttl soggetto pie-
no di luci ttrtificiuli plultdÍe verstt I'obieÍlivtt.
Queste int'luen:.orut la lellunt di ttn esposime-
îro utl ungoLo di lettura amltio, che compie
ne t' e.s s a r ia n rc nt e Ltrut me d iu.
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Quest'imnutgine rappresento il tipico risultato che,si t)tliene cott utt o-
bíettivo di lunùnosilà nornutle lavorando al buio. E ovvia menfe neces-

sario I'ttso del cat:alletto. Si nola un notevole contrasto con perdita di
dettaglio nelle ontbre. L'illumina:.iotte arfirtciale protluce la dominut-
fe verde, nrcnÍre il cielo di una nofîe sen-<e luna è illumirutto dalla ri-
flessione delle lucí della città- Pellicola Fujic'hrome 400 esposta per
la sensibilità nominale- Obiettito 28nun, 30s, diaJramnnf/2.8.

Negli anni passati abbiamo assistito a

una progressiva rimonta delle pellicole
colore, rispetto a quelle bianco e nero,
per quanto riguarda la capacità di sop-
portare sottoesposizioni spi nte.
La sif uazione atluale è incoraggiante per
chi fotografa al buio: nel bianco e neto
pellicole come la Kodak T-Max fbrnisco-
no ottimi risultati anche se esposte per un
E.l. di 12800 ISO. t-e emulsioni colore di
alta sensibilità permettono sottoesposizio-
ni notevoli, recuperate dalla tecnica del
tempo variato nell'E-6. I laboratori ese-
guono sovrasviluppi nell'ordine di 5 stop,
perrnettendo di esporre una 400 ISO a un
I.E. di l28m ISO. I risultati sono ovvia-
mente da considerare alla luce della sensi-
bilità di lavoro, elevatissima e impensabi-
le fino a pochi anni addietro. Per ottenere
una qualità di immagine discreta e parago-
nabile a quella dell'E-6 norrnale ci si deve
limitare a una sottoesposizione di 2 stop,
con conseguente sovrasviluppo.
Una possibilità da tenere in considerazio-
ne per le fìlto alle luci artificiali in interno
è quella di esporre la pellicola normal-
mente e forzare lo sviluppo di uno stop.
Ciò recupera dettaglio nelle ombre e ne
facilita la leggibilità.
Le pellicole negative colore raggiungono
notevoli sensibilità. con buoni risLrltati di
bilanciamentt) crorttatico in quarrttl il pro-
cesso di stiìrnpa pcnÌette la llltratula cli un

negativo squilibrato. Si ha cotrturtque ut't

aumento di grana sottoesponendo clucsto

tipo di materiali.
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Effetto Swarzschild o scarto di reciprocità
Ogni emulsione è concepita per funzio-
nare coffelLamente enlro un determinato
intervallo di tempi di posa, per il quale
l'uso di una delle tante coppie tempo-
diaframma è indifferente. Al di fuori di
questo intervallo, tipico per ogni emul-
sione e dovuto alla sua struttura, non è
più possibile cambiare impunemente la
coppia tempo-diaframma e pretendere
di ottenere lo stesso risultato (densità e

contrasto).
Allontanandosi da questo intervallo ot-
timale, la pellicola perde di rapidità
proressivamente; fino al punto in cui la

quantità di luce ricevuta nell'unità di
tempo non è più sufficiente a produrre
una modificazione fisico-chimica nel
cristallo di alogenuro e I'emulsione ces-
sa di funzionare.
Nelle pellicole modeme la quantità di
luce insuffìciente ad impressionare 1'a-
logenuro è molto limitata. per cui si

possono eseguire esposizioni notevol-
mente lunghe a valori di luce molto bas-
si.Unico inconveniente è 1o slittamento
del bilanciamento cromatico delle e-
mulsioni colore, dovuto al diverso scar-
to di reciprocità dei tre strati sensibili.



Da qttesttt sequena! si vede molÍr.t bcrr t'ome

la nofte non .sitr in reaLíà trtai perJètÍamente

scura, m(1 come le luci artificialí dellct città
v e n g ano r ifLe s s e dttll' atmo sfe ra e c onî rib tris c a-

no ad illLrminare gli oggetÍi. Gli alberí appari-
t'tilto tltl ot't ltio tturlo (onte uno masso nero itt-

distinta, in cui non era possibile percepire al-

t:un dettaglio. Si vede bene come I'(lumenîo del

tempo di esposizione prcduca tm'immagine
Ieggíbíle anche nei parÍícol(tri. Pellícolu Fu.ii-

chrome 1600 D esposta a 3200 ISO e sviluppa-
îa di conseguenz.a. Obiettivo 50mn1 diaframmtt

f/l.1, tempi di eqtosízione da ls tt 32s con in-

tervallo dí uno stop. L'esposimetro indicctt'tr

conTe posa correÍta iI terz.o fotogratnnn, qttel.ltt

eseguito ('on tempo di |s, per una lefiura in ltr
ce riflessa un antpitt ongolo tli misnrazione.
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Imnagine eseguita in luce ambíente su pellí-

cola Fujichrone 1600 D esposta per I'E' .dí
3200 ISO e sviluppata di conseguenza' L'o-
biettivo utilizzpto è un t:otadiottrico do

500rnm.f/6, con macchirut su cavalletto e tem-

po rli eiposizione tli 160s. L'esposimeto índí-

clva un tempo d.í 20s con misurazíone su tut-

to iI campo, Io scarto di reciprocità si .fa sen-

ti.re ttotivttlmente datu il diaframma chiuso

dell'obieÍtivo e il ternpo lungo- E quindi ne-

cessario aumenÍ{tre il tempo di posa di 3 snp

,rir;.* o t t e n e r e un' imma g í n e c o m p I e t ame nt e

Il procedim.ento spinto permeÍîe di ottenere

r i sultat i e c:cezionalí : que st' immagíne è stola

rípreso nelle stesse condizíttní della sequenz(t

pubblicata sopra. La pellícola è una Fuji-
'chrome 

400 D esposta per trn I.E' di 12800

ISO e sovrasviluppala di 5 stttp' kt misura-

zíone è sÍaîa eseguita con I'esposimeÍro spot

rlella EOS 5, puntalo sugli alberí con la.fotr'
le di 50mm. I'a zona di misurazione inqua-

tJravo soLo un'nrea scura della vegetaT.íone'

Si vede come sia possibile bucare le îenebre

con relativa facíl.itii. Nella st:elta del lempo tli
esposifiotte non sí è tenuto conto dello scarto

tlí reciprocità, aflidandosi solamente alL'e-

sposimet ro. Ob íeÍt it'o Cttnon 50mm f/ I utiLiz-

zato o tutta (tpertura, l0s' ovviamente su cu-

t,alleîfo. Si nota cttme dí fnÍto I'esposimetro

con cellukt al silício sia in grado di esporre

correttomente onche nel buio píù totale e ltt
pellicola rísenta trtttchissimo dell'ffitto di

non ret:ipro<:ità, unche perché I'ustt del dírt'

J'rummaf/t ha permesstt di conîenere il temlto

di posa.

,ft*t
'ì"s'

35



La Kodak T-Max P3200 permetle un tratto'
mento spinto che.fornisce buoni risul.tati. Svi-

Iu1;pando con il rivelatore T-Mttx la grctna è

evidente, ma regolare e í deîtagli nelle ombre
trbbastanz.a buoni compatibilmente con Ie

condizioni di contrttsto di illuminaz.ione. II
contrasto del negativo è piultusto alto, peral-
tro facilmente controlktbile con La sÍnm1ta su

carta morbida. Le immtLgini sono state ese-

guite e.sponendo la pellicola per un E.l. di
12800 ISO, a diaframma J/l.1, con rempo di
I/125s. II trultamento è stato eseguito a .24"

C, l2.5min (secondo istruzioni).

Rivelatori per tirare
Ecco i rivelatori B/N, più noti e facil-
mente reperibili, studiati per lo svi-
luppo di emulsioni ad alta sensibilità
o per lo sviluppo forzato di pellicole
sottoesposte. Per le indicazioni relati-
ve alle modalità di trattamento e per i

tempi di sviluppo si veda la pubblica-
zione: Bianco E Nero, della collana
Manuali di Fotografia di Tutti Foto-
grafi, dispontbile presso il servizio
Fotolibreria.

Agfa
Atomal - Atomal FF

IIford
Microphen

Kodak
DK_50
HC 110
T-Max - T-Max RS

Ornano
Nucleol BF
Tofen S37
DX 16

Paterson
Acuspeed FX-20

E.r.
Il termine inglese Exposure Index, Lra'
dotto in ltaliano Indice di Esposizione,
denota il valore che viene impostato
sull'esposimetro quando non si utilizza
ta sensibilità nominale della pellicola.
La distinzione nasce dal fatto che la sen-
sibilìtà di un'emulsione alla luce viene
calcolata secondo le norme ISO con una
serie di particolari parametri di riferi-

mento per otlenere una situazione ripeti-
bile che renda paragonabile perfettamen-
te i materiali piir diversi, con la sicurezza
che la taratura sul cartoncino grigio ven-
ga rispettata.
Esponendo un materiale a un valore ISO
diverso da quello nominale non si modi-
fica ovviamente la sua sensibilità alla
luce calcolata a norrne internazionali; lo

si espone- sovra o sottoesponendolo- per
poi variare il trattamento di conseguen-

Identico risultato si otterrebbe agendo
sulla ghiera di staratura inlenzionale
dell'esposizione.
Da qui fa distinzione Îra sensibilità no-
minale e Indice di Esposizione.
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knorare int:ittà d.i noîÎe con lwci ttrtificiali
non è sem.pre far:ilissimo. GIi es1:tosimeti ten-.

dono tttl essire influenzati dalle sor,genti di

Iur'e rlirr'tt,t. II t'i:ttIttttrt ( t!|trl \oltt'(\ltt'\i:it'-
ne, (:onrc irt tlr.tesfu intnngirtc eseguita a f/2'8
cotl tempo l/Ss a mano libera su pellicola Ftr
jichrome 100 D espostu e sviluppaîa per LcL

s e n s ib il it ti no mín al e.

Qttesf imn'tagine è stota eseguitu c:rtn peLlico

la Fuiichroàe 1600 D esPosto per l'E' 3200

ISO i sviluppata di conseguenTd' II dettagL-io

nelle zr.tne in ombra è soddisfacente, conside-

rato che si puìt l.avorare a mano libera' L'e-

s1:tosiz.ittne è stata colcolata t:on modalitìi

ipot, prendendo a rferimento Ia zonct poco il-

liminttttL della casa di sinislra' Obiettit:o Ca-

n.on 50ntm f/1.4 su Canon T-90 utilízzcLto ct

tLttt(l \pertura, l/30s.

Lavorare a mono líbera di notte in città cttn

pellicola di bassa sensibilità è possibile: ba-

sttt tLtílizzare un obiettivo ertra luminoso a

tLúta apertura. Immagine eseguita sewa co-

vallelto (ttppoggiando la schiena al muro)

con pellicola Agfachrome 50 RS PIus esposta

e stiiluppata per la sensibilità nominale' o-

bierivò LeitzNoctilux 50mm af/Ì, l/8s

Appo\pidndt,ti u rtn murr' c tenertdo ben.ler-

ma una mucchintt n(,n rcllcx si p"tsono esc-

guire ct mano libera irnmagini quasi 
-impossi-"biti. L ,qrrtto esempkt pellicola Agfachrome

50 RS Ptus esposta e svil.uppata per Lu sensi-

bilitii nomincLLe, obiettivo Leitz Noctilux

50mm f/l utilizzato a tulta apertura su Leica

M6, tempo di pttso tli l/2 secondo.
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Nel bianco e nero, dove lo sviluppo non è

standard come nel colore. si clcve prevede-
re l'uso di rivelatori adatti alla tecnica
dello sviluppo fbrzato. Tipici sono il Ko-
dak T-Max con l'omonima linea di pelli-
cole e il Kodak HC-110 con Ia Kodak
Recording. Si raggiungono rispettivamen-
te sensibilitàr di lavoro di 12800 e 3200
ISO con ottimo dettaglio nelle ombre. La
differenza è nel contrasto, minore per la
Recording.

Problemi di esposizione

In presenza di luci artificiali dirette verso
la macchina, situazione tipica di notte, bi-
sogna tenere conto che gli esposimetri ri-
mangono influenzati e tendono a fornire
una sottoesposizione. Il rischio è quello di
trovarsi con una foto scura, dove si vedo-
no solamente le luci oppure dove i dettagli
in ombra sono scomparsi completamente.
I metodi migliori di esposizione sono due:
lo ipot e quello a luce incidente. Il primo
è da preferirsi, perchè permette di calibra-
re l'esposizione per le zone in ombra del
soggetto, che altrimenti rimarrebbero scu-
re; il secondo fornisce una buona media,
ma espone al rischio di ritrovarsi con om-
bre troppo scure quando il contrasto della
scena'è troppo elevato. Va sicuramente
evitato il sistema a luce riflessa con ampio
angolo di lettura.
Chi non dispone di una macchina con la
letlura spot. oppure di un vero e proprio
esposimetro spot, può optare per una delle
seguenti soluzioni: utilizzare una macchi-
na con la lettura a matrice, che in genere
fornisce buoni risultati; avvicinarsi molto
alle zone scure del soggetto con un espo-
simetro a luce riflessa ad ampio angolo, in
modo da escludere dalla lettura le sorgenti
di luce; utllizzare per la sola lettura espo-
simetrica un tele molto spinto (500mm)
che in pratica trasforma la macchina in un
esposimetro spot e utilizzare poi per la
ripresa 1'obiettivo della focale adatta; ese-

guire delle prove di esposizione in condi-
zione tipo e costruirsi una tabellina da
utilizzare sul campo: misurare con un e-
sposimetro a luce riflessa e lettura media e
aprire di due stop (poco sicuro date le
condizioni molto diverse che si possono
incontrare).
Saranno ovviermente da privilegiare espo-
simetri con cellula al silicio, la cui sensi-
bilità alla luci deboli è notevole, in quanto
le cellule al CdS il più delle volte non
riescono a misurare di notte.

DISTRIBUTORI
E IMPORTATORI
I prodotti di cui si parla nel testo sono imporlati e distribuiti in Italia dalle
seguenti aziende, a cui ci si può rivolgere per qualsiasi tipo di informazione.
Presso i punti vendita al dettaglio si possono comunque acquistare o, se è il caso^

ordinare.

Pentax
API, Via Serrna 27-29 50019-Osmannoro (FI). Tel. 055-319.431, fax 311.853

Acfa
Agl'a Gevaert Viale De Gasperi, 20151-Milano (MI). Tel. 02-30741, fax
3014.428

Canon
Canon. via Mecenate 90. 20138 Milano. TeL.02150921

Contax-Zeiss
Fowa, Vi a Tabacchi 29 10132-T orino (TO). Tel. 0 I | -81 441, fax 899.9440

Gossen
Frabe, Via Vittoria Colonna 1 20149-Mtlano (MI). Tel. 02-498.1609, fax
481 .3057

Fuji
Fuji Film ltalia, via De Sanctis 41 20141-Milano (MI). Tel. 02-8951.6394,fax
8464121

Kodak
Kodak, Via Matteottl 62 20092-Cinisello B. (MD. Tel. 02-660.281, fax
660 r .0 r68

Ilfurd
Itf_o,rd,Q4s_e!lqPostale772104f Salonno](V4.).Tg!Q2-96J-6*11,f ax9670.1158

Paterson, Rollei
Mafer, Via G.B.Brocchi 22 20131-Milano (MI). Tel. 02-7063.8126, fax
236.1911

Nikon
Nital, Via Tabacchi 33 10132-Toino (TO). Tel. 011-3102.151, fax 8999.644

Ornano
Ornano Chimifoto, Via Bolzano 29 20121-M1lano (MI). Tel. O2-282.8152

Leica, Konica, Olympus
Polyphoto, Via C.Pavese llll3 20090-Opera-Zerbo (Milano). Tel. 02-
5760.7000, tax 5760.6850

Minolta
Rossi & C., Via Ticino 40 Osmannoro 50019-Sesto Fiorent. (FI). Tel. 055-
316.002. fax 315.281

Turu
Sbrescia V. & Figli, Str.S.Anna alle Paludi 38 80142-Napoli (NA). Tel. 081-

l5:,ElQ7, far 553E.óQZ .- _
Scotch
3M ltalia, Via Bovio 1/3, 20090-S.Felice/Segrate (MI). Tel. 02-15451, fax
1545.205r
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